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Gl hanno alcuni che, smaniosamente invaghiti di 
ogni istituzione , di ogni forma , di ogni nuova fog- 
gia venuta o che venga tuttodì dallo straniero , si 
fanno ad ingiuriare al paese nativo , a screditare le 
patrie istituzioni, e con riprovevole divisamento ma- 
gni Gcano i fatti e le opere d' oltrementi e d’ oltre- 
mare , nè sanno vedere ne’ civili ordinamenti ed in 
tutte cose del viver sociale , se non i risultamenti 
ed il frutto delle istituzioni o recate dagli stranieri , 
0 da essi tolte a presta ed imitate* 

E riesce in vero increscevole a sentire cotesti eri- 
fatici declamatori quando fra l’altro si levano magi- 
stralmente a sentenziare che in tutte branche dell’o- 
dierno sistema governativo ed amministrativo del rea- 
me delle due Sicilie, ciò che s’ incontrasse di ottimo, 
di buono , di plausibile , tutto sia da ripetere dalle 
istituzioni riformatrici che quivi recarono i Francesi 
nel decennale periodo della militare occupazione; e che 
da questa soltanto fossero venuti ottimi provvedimen- 
ti , benefiche istituzioni , sapientissima legislazione ; 
in somma tutte le sociali garentie , tutti i salutari 
ordinamenti politici e civili , tutte le forme e pro- 
cedure tutelari della libertà personale c della pro- 
prietà ; ogni beneficio , ogni vantaggio , ogni utilità 
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di che li gode attualmente in quel reame, tutto es- 
sere frutto e prodotto di Francia e della militare 
occupazione. 

Dei che egli è facile di avvedersi che cotesti en- 
comiatori delle riforme straniere, ingiusti detrattori 
delle patrie istituzioni, si circoscrivessero per igno- 
ranza o per malizia entro il periodo brevissimo di 
soli dieci anni , e sconoscendo la storia , la legisla- 
zione , la verità de’ fatti, non sanno o non vogliono 
ravvisare l’ andamento beneflco , il progresso, il mi- 
glioramento man mano arrecato alle antiche istitu- 
zioni del reame dalla dinastia de’ Borboni , da Car- 
lo III Gno a Ferdinando li, vai dire nel tempo an- 
teriore , ed in quello posteriore alla invasione dei 
Francesi. 

Che se gii elogiatori della militare occupazione 
fossero eruditi e saggi abbastanza per sapersi forma- 
re un concetto storico, complessivo ed individuo, di 
tutto il periodo del tempo decorso dalla venuta di 
Carlo III Gno ad oggidì , senza farsi sedurre od il- 
ludere da spirito di parte, da preoccupazioni dell’a- 
nimo , da esaltate simpatie , essi non potrebbero di 
meno di non ravvisare due verità storiche , splendi- 
de ed incrollabili. 

L’ una quella è , che il periodo della militare oc- 
cupazione, siccome epoca riformatrice di tutto l’an- 
tico , le d’ un colpo squassò e distrusse tutti quanti 
i preesistenti ordinamenti e le patrie istituzioni di 
quel reame, recando le straniere, ossia le francesi , 
com’è costume di tutti gli occupatoci ed invasori per 
suggerimento di avveduta politica , in questo univer- 
sa! crollamento se egli è vero d’ una parte che le 
condizioni degli ordinamenti civili dei reame mi- 
gliorarono , ed i popoli ritrassero non pochi van- 
taggi , non è men vero dall’ altra che i popoli eb- 
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bero ad un tempo a risentire molli danni e gravii* 
simo pregiudizio da quelle riforme e dalla introduzio* 
ne de’ nuovi ordinamenti e delle straniere istituzioni. 

L’altra verità ella è, che facendo eomparazione tra 
le istituzioni introdotte dalia legittima monarchia dei 
Borboni, prima e dopo la invasione francese, e quelle 
adottate nel periodo decennale della militare occupa- 
zione, riesce niente malagevole di riconoscere che non 
tutte le istituzioni utili, quivi recate dallo straniero, vi 
fossero -giunte affatto nuove, mentre il legittimo gover- 
no evasi già posto in su la via di sapienti riforme , 
e moltissimi vantaggiosi ordinamenti trovavansi in- 
trodotti, anche prima che in Francia si fossero co- 
nosciuti, 0 fossero stati stabiliti colle nuove leggi di 
quella nazione. Inoltre forza è pur dire che moltissime 
istituzioni succedute a quelle dell’ occupazione mili- 
tare di lunga mano con più saggio, benefico e prov- 
vido intendimento avessero riformate , migliorate o 
sopperite, nella essenza o nella forma, quelle preesi- 
stenti, che siccome proprie dello straniero, non era- 
no adatte e confacenti agli usi , alle abitudini , al- 
r indole, a’ sentimenti religiosi, morali c civili de’po- 
poH delle due Sicilie. 

Non è nostro pensiero nè di dissertare, nè di scri- 
vere un cenno compiuto sopra un argomento vastis- 
simo , qual’ è la comparazione di tutte le istituzioni 
civili tra quelle della legittima monarchia de’ Borbo- 
ni e quelle della occupazione militare. Sarebbe ope- 
ra di lunga lena e di non breve volume. Ma deter- 
minati a dettare, senza veruna pretensione, e senza 
sfoggio di dottrina , un articolo che in alcuna ma- 
niera giustiGcasse e rischiarasse le verità avanti enun- 
ciate al cospetto degli uomini di buona fede , im- 
parziali, e non ignari in tutto della storia civile del 
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reame delle due Sicilie , adoprcremo a toccare ra- 
pidamente alquante istituzioni , come meglio ci tor- 
nassero a mente , adlnchò gii elogiatori della mi- 
litare occupazione , riconvinti di errore , o di men- 
dacio, 0 di esagerazione, non illudessero le menti vol- 
gari , nè sia defraudato della debita lode e del giu- 
sto encomio il legittimo governo de’ Borboni per le 
istituzioni civili e gli ordinamenti, che molto meglio 
de’ francesi o trovavansi prima della loro occupazio- 
ne, 0 sono stati dopo il ritorno della legittimità In- 
trodotti , stabiliti 0 riformati in quel reame. 

Primo bisogno de’ popoli è la giustizia. Ond’è che 
le cure d’ ogni ben ordinato e provvidente governo 
voglion essere indiritte innanzi tutto a sanzionare ot- 
time leggi di dritto comune e positivo , ed a prov- 
vedere alia retta amministrazione della giustizia ci- 
vile e penale. Bene apponcvasi un profondo politico 
quando diceva, che i popoli soffrono volentieri qua- 
lunque specie di tributi e d’ incomportevoli gravez- 
ze , ma non sanno a lungo sopportare l’ingiustizia. 

La Francia ed il reame di Napoli erano governati 
egualmente ne’ secoli trascorsi dalle leggi romane e 
dal dritto consuetudinario , che in Francia più che 
in altri luoghi dell’Europa soggetti al roman dirit- 
to , variava in tante maniere, quanti forse erano i 
dipartimenti. Quindi l’ amministrazione delia giusti- 
zia mancava di una forza direttrice, di un principio 
d’ unità : e tra le molte e svariate giurisdizioni dei 
magistrati, l’ arbitrio de’ giudici non era infrenato da 
verun dettato positivo della legge , nè dalla santità 
di forme giuridiche ; e da ultimo leggi inumane e 
crudeli stavano a governo delle pruove ne’ giudizi pe- 
nali. Cosi reggevasi la Francia prima de’ nuovi Co- 
dici, che furon l’opera della rivoluzione avvenuta in 
sul cadere del secolo passato; cosi reggevasi il rea- 
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me di Napoli prima della monarchia ristabilita da 
Carlo HI. 

Ma era riservalo a questo Monarca, di nome im- 
mortale, di entrare innanzi a tutti i governi di Eu- 
ropa nelle utili riforme e nelle sagge istituzioni pro- 
duttrici di molti e svariati beni a’ suoi popoli. Edi 
vero in Francia usavasi tuttavia il barbaro sperimento 
della tortura ; ma come Federigo 11 Imperatore dava 
il primo l'esempio umanissimo all’ Europa di abolire 
nel reame di Napoli gli sperimenti giudiziari del fuo- 
co e deir acqua , niente dissimigliante Curio IH, in 
tempi migliori di civiltà, dava il primo 1' esempio di 
abolire di fatto la tortura ; e se alcuna volta i ma- 
gistrati erano obbligati ad ordinarla , se ne rappre- 
sentava solamente la scena, recandosi il reo sotto la 
corda, nè più di tanto: e cosi le formale della roma- 
na legislazione e de’ tempi barbari e crudeli si tra- 
mutavano in finzioni di diritto. 

La Francia non aveva una procedura stabile nei 
giudizi , quando Carlo IH rendeva a’ suoi popoli il 
gran beiieflcio di sanzionare la famigerata Pramma- 
tica del 1738, con la quale venne a fissare una pro- 
cedura uniforme in tutl’ ì giudizi. Ond’è che il rea- 
me di Napoli ebbe da Carlo IH una legge regolatri- 
ce dei rito, che non avevano per certo nè la Francia, 
nè le altre nazioni. 

Il pubblico dibattimento ne’ giudizi penali fu dono 
imprezzabile recato al reame di Napoli da’ nuovi co- 
dici francesi. Ma da gran tempo innanzi, e pria che 
in Francia si fosse introdotto , era già cominciato a 
stabilirsi in quel reame per effetto dell’Ordinanza di 
Carlo IH del 1789 , che diede a’ militari giudizi un 
ordine semplice e forme più certe, e questa fu l’au- 
rora di un’ epoca , per molte altre riforme penali , 
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benefica e di universale immegliaraento delle leggi e 
de’ giudizi per tutta quanta Europa. 

La mente vastissima di Carlo 111 aveva conosciuta 
la necessità di organizzare le svariate magistrature 
sotto un principio di unità , per guisa che fossero 
tutte soggette alla influenza di una forza direttrice, e 
di un collegio supremo regolatore. Ond’ è che con 
la celebrata Prammatica del 1735 instituiva la Ca- 
mera reale , che in quei tempi vuoisi riguardare si- 
migliante olla Cassazione, inslituita dopo lungo tem- 
po in Francia , ed in Napoli introdotta nella decen- 
nale occupazione. 

A dimostrare pertanto 1’ avanzamento nelle utili 
riforme , i grandi benefici che il reame di Napoli 
ebbe dalla monarchia de' Borboni , e le istituzioni 
benefiche colà introdotte , e vigenti prima che gli 
stranieri 1’ avessero recate , non può passarsi sotto 
silenzio la famosa Prammatica di Re Ferdinando I 
del 27 settembre 1774 , che meritò di essere ce- 
mentata dal sommo Gaetano Filangieri , e che con- 
giunta agli ordinamenti di Carlo HI valse a rende- 
re la legislazione e 1’ amministrazione della giu- 
stizia non solo imparziale e saggia a riguardo dei 
popoli , ma ben ancora modello da servire di sti- 
molo e d’ imitazione agli altri governi , non esclu- 
sa la Francia. La Prammatica del 1774 , nella 
guisa medesima che dettarono poscia le leggi fran- 
cesi , obbligò i magistrati non solo a ragionare nel 
fatto e nel diritto le sentenze , ma prescrisse benan- 
che che fossero poste a stampa dalla stamperia rea- 
le. Cosi la Prammatica del 1774 fu un’ appendice 
di quella di Carlo HI del 1738, e l’arbitrio de’ giu- 
dici restò rimosso e spento. 

Ninno v’ha che possa sconoscere i sommi vantag- 
gi derivati dalla separazione dcH'amministrazione ci- 
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vile dalla giudiziaria, siccome fu praticato colle nuo- 
ve leggi francesi. Ma questa utilissima separazione 
era stata conosciuta, e trovavasi adottata nel reame 
di Napoli per effetto del Dispaccio di Ferdinando I 
del 5 febbraio 1774 , che tolse ai Presidi ogni im- 
miscenza nell' amministrazione della giustizia , e ri- 
masero semplici governatori delle provincie nella 
parte economica ed amministrativa, fino al punto che 
se avessero ordinato 1' arresto di un individuo, ave- 
van l'obbligo fra ventiquattr'ore di rimettere la causa 
all' uditore. Cosi i Presidi antichi nelle provincie 
addivennero i posteriori Intendenti stabiliti dalle leg- 
gi francesi. 

Una delle migliori riforme, una istituzione sovram- 
modo utilissima de' nuovi Codici francesi, ella è cer- 
tamente la introduzione degli uffici delle ipoteche a 
tutela de’ dritti de’ creditori ed a guarentia della pro- 
prietà libera o vincolata. Ma cotesta istituzione , di 
cui i francesi si attribuiscono la gloria d’ invenzio- 
ne, non era affatto nuova in Napoli , in quanto alla 
sostanza , diversiGcando solo nella forma. E che 
altro mai importava la legge di Carlo III che obbli- 
gava i notai ad inscrivere nell’ Archivio di S. Lorenzo 
gfistrumenli dotali, o portanti obbligazioni di mutuo, 
o altre di sìmigliante natura , se non un registro pub- 
blico delle ipoteche, per far conoscere all’ universale 
le gravezze onde erano affette le proprietà private? 

Dalle nuove istituzioni francesi. conseguitarono van- 
taggi inenarrabili a’ napolitani per I’ abolizione della 
feudalità e de' fedecommessi; ma per quanto il cen- 
scntivano le condizioni e le esigenze de’ tempi, Carlo III 
e Ferdinando I mirarono a dibassare la potenza baro- 
nale, a smettere gli abusi, a scemare le privative, a 
punire le prepotenze, ad inGrmare le prerogative, a 
reviudicare le usurpazioni, ad allacciare c richiamare 
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al sommo potere della Sovranità le giurisdizioni ba- 
ronali ; in somma egli è certo che in sul tramonto 
del secolo passato, per effetto delle benefiche provvi- 
denze dei menzionati Sovrani, la feudalità nel reame 
di Napoli se non era del tutto spenta ed abolita , 
trovavasi decaduta dalle antiche prerogative, mancante 
di potere, di forza, di energia, e poco raen che spi- 
rante. La divisione delle terre demaniali, colla quale 
si vennero recando novelle sorgenti di prosperità pub- 
blica, e r affrancazione delle servitù consuetudinarie 
del pascolo comune che dava si grande impulso al- 
r agricoltura, furono proclamate dal Regio Editto del 
23 febbraio 1792. 

Ed intorno a’ fedccommessi, già prima delle leggi 
francesi, mirando a sciogliere la proprietà da vincoli 
nè giusti nò tollerabili, Re Ferdinando I colla Pram- 
matica del 4 agosto 1805 aveva sancita 1’ abolizione 
di quelli imposti sopra i predi urbani, siccome sareb- 
bero stati totalmente aboliti, se non fosse sopravve- 
nuta la militare occupazione. 

Nell’animo religiosissimo di Re Carlo III erano di 
cordoglio le tante dispute e le controversie che da 
più secoli fervevano tra le giurisdizioni ecclesiastiche 
e laicali. Desideroso di rendere tranquille le coscienze 
de’suoi popoli , Ggliuolo reverente ed ossequioso della 
Cattolica Chiesa, mantcnitore de’diritti eminenti della 
regalia c delle prerogative della Sovranità , strinse 
egli il celebre accordo colla Santa Sede, e fu con- 
chiuso a 2 giugno 1741 quel Concordato Benedetti- 
no, dal quale innumeri vantaggi derivarono a’ popoli 
in materia di religione e di ecclesiastica giurisdizione, 
e fu ad un tempo conservata l’altissima dignità Sovrana. 
Tutte le dìBerenze furon composte intorno alla immu- 
nità reale, locale e personale ; si stabilirono i giusti 
limiti delle giurisdizioni ecclesiastiche; furono guar- 
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dati scrupolosamente gl’ interessi de’ Luoghi pii ; si 
trattarono le materie Beneficiali ; si stabilirono le 
cause ed i delitti pe’ quali potessero procedere i giu- 
dici ecclesiastici ; in somma niente fu tralasciato in 
materia ecclesiastica che non fosse stato composto con 
vedute di alta politica e con ossequio alla religione 
ed alla Sede Apostolica a gran vantaggio de’ popoli 
delle due Sicilie. 

Dal Concordato Benedettino derivò tra 1’ altro lo 
stabilimento del cosi detto Tribunale Misto , per lo 
quale i Luoghi pii , e gli stabilimenti di pubblica 
beneficenza , e le innumerevoli istituzioni di carità 
civile e di pietà religiosa , de’ quali ha sempre ab- 
bondato quel reame senza raffronto con tutti gli al- 
tri Stati dell’ Europa , vennero in due classi di- 
stinti , di quelli cioè che davano i loro conti a' de- 
legati, 0 al delegato della reai giurisdizione, c non 
soggetti perciò al Tribunale misto , e di quelli nu- 
merosissimi che andavano a questo soggetti. 

A siffatto ramo interessantissimo di pubblico inte- 
resse i nuovi ordinamenti , portati nel reame dalla 
militare occupazione, non seppero provvedere. Ogni 
premura fu circoscritta nel conoscere il numero c 
la estensione di tutti gli stabilimenti e delle pie isti- 
tuzioni di beneficenza ; ma vistosissimi capitali senza 
dubbio furono tolti o distratti a questi stabilimenti, 
nè fu punto pensato di ovviare eillcacemente a’ di- 
sordini , e di dare ad essi una organizzazione con- 
centrica ed invariabile. 

Questo gran beneficio era riservato a Ferdinando 1 
dopo il ritorno della legittimità. Epperò dal 1815 
in poi con successive sapientissime prescrizioni tutte 
le ovulazioni furon rimosse nel ramo della pubblica 
beneficenza ; a’Gonsigli degli Ospizi fu affidata la su- 
prema direzione c vigilanza , meglio ordinati e com* 
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posti di quello che il fossero per I’ addietro ; e spe- 
cialmente furono riformate le amministrazioni de’ 
grandi stabilimenti della Capitale, dando a ciascuna 
un Soprintendente e due Governatori. 

E trovandoci su questo argomento, non vuoisi tra- 
lasciare dal menzionare il Concordato conchiuso nel 
1818 da Re Ferdinando I colla Santa Sede ; per 

10 quale secondo richiedevano le novità sopravvenute 
e le esigenze del tempo trascorso dal precedente Con- 
cordato del 1741 , meglio furono armonizzati , raf- 
fermati e riordinati gl’interessi religiosi ed ecclesia- 
stici , e signantemcnte fu provveduto alla materia Be- 
nefìciaria , ed a quella de' Luoghi pii laicali. Alla 
Chiesa venne restituita la immensa massa de’ beni 
che le erano' stati rapiti colla dispotica ed arbitraria 
soppressione degli Ordini monastici. 

Se dopo le cose toccate si volga uno sguardo 
alle opere pubbliche , non vorrà negarsi che durante 

11 periodo della militare occupazione a molte opere 
fu dato mano y molte furon recate a compimento , 
molte furon costruite di grande utilità e di eccel- 
lente struttura. Ma che cosa sono le opere pubbliche 
eseguite in quei periodo di tempo nel raffronto di 
quelle che furono ordinate ed eseguite durante il 
governo di Carlo 111 c di Ferdinando I, anteriormente 
alla invasione francese , e di quelle utilissime ed 
innumerevoli, dopo il ritorno della legittimità, com- 
piute per sovrana provvidenza sotto il regno di Fran- 
cesco 1 e di Ferdinando 11 ? 

Va lascialo al demanio della storia il racconto fe- 
dele e la numerazione delle utili , sontuose e ma- 
gnifiche opere fatte costruire da Carlo HI e da Fer- 
dinando I , che richiamarono 1’ attenzione e 1’ am- 
mirazione de’ contemporanei , e staranno sempre a 
maraviglia della posterità. Non si possono in vero 
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enumerare , ma sono a tutti notissimi i prosciuga- 
menti , ie boniflcazioni , le strade , i ponti , i ca- 
nali , i porti , e tutte le altre opere a gran benefì- 
cio del tralllco , del commercio interno ed esterno, 
della salute pubblica , alle quali attesero provvida- 
mente Carlo ili c Ferdinando I. 

E che si dirà poi della Reggia di Caserta, e dell’altra 
di Portici , e di quella di Capodiraonte; e de’ celebrati 
ponti della Valle; e del Reale Albergo de’ Poveri, e dei 
Granili, e del Teatro di S. Carlo, e della Darsena, 
e de’ Tempi , quello fra gli altri di S. Francesco di 
Paola , e di tutte le altre splendidissime opere, che 
per magniGcenza di struttura, per ardita costruzione, 
per ingente valore voglion essere riguardate come 
emulatrici della potenza romana ? — E che si dirà di , 
Pompei, di Ercolano e di Pesto disotterrate per ap- 
prestare ai dotti ed al mondo civile i preziosi monu- 
menti dell’antichità? — E che si dirà da ultimo di 
tutte le altre opere compiute dal ritorno della legittimi- 
tà fino ad oggigiorno , sotto il governo specialmente 
di Ferdinando II ? — Portato questo magnanimo Mo- 
narca all’ amore delle opere pubbliche, e di quelle 
grandiose ed utili al benessere generale de’ suoi po- 
poli , emulando alla gloria de’suoi augusti antenati, 
ha volto ogni pensiero per arricchirne il suo reame 
in tutte parti ; sì che al presente in fatto di opere 
pubbliche di ogni genere , di splendida magnificenza, 
di positiva utilità , niente resta a desiderare ; ed il 
reame di Napoli ben può sostenere il raffronto Con 
qualsiasi nazione incivilita e ricca di opere e di pub- 
blici monumenti. La storia fedele ed imparziale ren- 
derà il meritato elogio al governo de’Borboni in que- 
sta branca di pubblica amministrazione. 

Da’ tempi anteriori alla militare occupazione fa- 
cendo passaggio a quelli del ritorno della legittimi- 
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tà , troppo lucidamente si manifestano le benefiche 
istituzioni ed i nuovi ordinamenti , che riformando 
le novità introdotte dallo straniero, condussero il si- 
stema governativo , amministrativo e civile di quel 
reame a toccare il più alto grado di miglioramento , 
per guisa che innegabilmente per bontà e per utilità 
avanzano di lunga mano le istituzioni della militare 
occupazione , che erano rispetto al reame di Napoli 
0 incompatibili, o imperfette, o gravose ed arbitrarie, 
0 niente confacenti agli usi, alle abitudini, alle co- 
stumanze, alla giustizia universale, ed io cima a tut- 
to opposte a’ sentimenti religiosi e morali de' napo- 
litani. 

£ qui per rischiarare non essere avventate le no- 
stre parole quando dicemmo gravose ed arbitrarie 
alquanto istituzioni francesi , ed altre assai lontane 
dalla giustizia universale , vogliam notare di passag- 
gio , che nel periodo della militare occupazione, per 
ofietto de’ novelli ordinamenti non rimase a’ Comuni 
del regno neppur un’ ombra delle antiche franchigie 
e delle facoltà libere di che pria godevano nell' in- 
terno reggimento municipale; ed in vece venne recato 
in dono il sistema di centralizzazione, e l’altro della 
lenta e complicata burocrazia , già scogitati ed at- 
tuati in Francia , sistemi cui non possono certamente 
plaudire nè i principi dell’ economia pubblica , nè 
quelli della scienza amministrativa. 

E vogliam pure aggiungere che mentre adopera- 
vasi a stabilire nuovi Godici e nuove procedure di 
dritto comune ; mentre tribunali e nuovi magistrati 
ordinari creavansi , la giustizia vedovasi tuttogiomo 
conculcata e manomessa , ed il regno in tutte parti 
restò funestato da’ Consigli militari , da tribunali 
misti ed eccezionali di lunga permanenza , da giu- 
dizi sommari , che fecero tacere ogni doverosa ap- 
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plicazione della legge , e si sbrigliarono a commet- 
tere enormi ed atroci attentati contro la vita c la 
proprietà de’ cittadini. 

Da ultimo la conGsea esercitò contro ogni buon 
dritto il suo funesto impero a danno de’ Comuni , 
de’ corpi morali e degli emigrati ; e meglio di du- 
gcnto milioni di ducati di soli beni nazionali ven- 
nero sequestrati e sperduti. Nè questo si vuol ri- 
guardare siccome il maggiore de’ danni. Un altro 
gravissimo fu inferito al diritto inviolabile della pro- 
prietà privata , quando nel 1807 fu disposta la li- 
quidazione di tutti i crediti contro lo Stato con un 
metodo affatto nuovo di compensamento , creandosi 
le cosi dette Cedole. Le quali mancanti di fiducia e 
screditate, furon messe in circolazione, come ognun 
sa , alla bassissima ragione del 16 o 17 per cento, 
e fatte preda di un monopolio astuto ed immorale, 
apprestarono un mezzo di ricchezza a pochi, e val- 
sero di compiuta rovina e di totale ammiserimento 
ad infinite famiglie. 

Ritornata la legittimità , fu primo pensiero di Re 
Ferdinando di ovviare a’ più gravi inconvenienti ed 
agli sconci più pressanti onde trovavansi premuti i 
suoi sudditi con alquante leggi transitorie, fin quan- 
do si fosse atteso alla compiuta riforma del Corpo 
del dritto e dell’ intero sistema della pubblica am- 
ministrazione. Ond'è che alle disposizioni legislative, 
formate in gran parte da regolamenti e ministeriali, 
con che la giustizia penale amministravasi durante 
l’occupazione militare, fu sopperito e provveduto con 
moltissime leggi dal 1815 fino al 1819, le quali mo- 
derando e correggendo la procedura penale, la indi- 
rizzarono a quel livello che restò poscia sanzionato 
colla pubblicazione del nuovo Codice per lo regno 
delle due Sicilie. 
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Non era certamente in armonia co' sentimenti re- 
ligiosi e morali de’ napolitani il divorzio che. sancito 
avea 1' occupazione militare, nè rispondeva alle cre- 
denze nazionali di reputare il matrimonio siccome un 
contratto meramente civile — Epperò furon sanzionati 
i decreti del 16 e del 28 giugno 1815 per resti- 
tuire il matrimonio all’ altezza di sacramento , e per 
prescrivere che i Parrochi su gli atti di nascita do- 
vessero apporre la indicazione della seguita ammi- 
nistrazione del battesimo. 

Erano argomenti di giusti clamori 1’ offerta arbi- 
traria di prezzo di parte del creditore ne’ giudizi di 
spropriazione forzata per esporre venale il fondo in 
danno del debitore , ed era esorbitante ed incora- 
portcvole il diritto graduale nel sistema del registro 
e bollo — E bene ; l’offerta arbitraria di prezzo, ed 
i diritti graduali vennero aboliti. 

£ senza tutte menzionare le altre provvide dispo- 
sizioni , siccome con decreto del 2 agosto 1815 
fu disposta la compilazione del Corpo del diritto e 
r organizzazione giudiziaria , a siffatta compilazione 
fu atteso fino al 1819 , abrogandosi nel Codice fran- 
cese tutt’ i dettati non conformi alle religiose, po- 
litiche e civili condizioni del reame , e riforman- 
dosi ed aggiungendosi per ottenere un Corpo di di- 
ritto positivo che meglio rispondesse all’ indole , a' 
costumi , a’ bisogni de’ popoli. E cosi nel 1819 fu 
sanzionato il Codice per lo regno delle due Sicilie in 
cinque parti , alle quali voglionsi aggiungere lo Sta- 
tuto penale militare , e lo Statuto per 1’ armata di 
mare c per i forzati , sanzionati nello stesso anno , 
e da ultimo lo Statuto per i presidiarl , sanzionato 
posteriormente con legge del 29 maggio 1826. 

L’ amministrazione giudiziaria pe’ Reali domini di 
qua e di là del faro trovavasi già organizzata colle 
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leggi del 29 maggio 1817 e del 7 giugno 1819. 

Alla giudiziaria segui l’ordinamento dell’ ammini- 
strazione civile , prima base della pubblica prospe- 
rità , e quanto il nuovo ordinamento fosse stato me- 
ditato e sancito con migliori forme , con prerogati- 
ve , con guarentigia dogli interessi provinciali e co- 
munali, meglio che non erano le istituzioni francesi, 
non riesce difficile di avvedersene , nè può negarsi 
da chiunque sia menomamente versato nelle discipli- 
ne amministrative. 

La separazione assoluta dell’ amministrativo dal 
giudiziario , e delle rispettive giurisdizioni e del 
procedimento in contenzioso amministrativo, sancite 
colle leggi del 21 e del 25 marzo 1817 , rivelano 
l’applicazione di principi scientifici di pubblico diritto 
e di economia sociale, meglio intesi e meglio fermati 
di quanto erano per 1’ addietro sotto la militare oc- 
cupazione. 

E senza dubbio la provvidenza del legittimo Go- 
verno apparve fuor di modo benefica quando, oltre 
il mantenimento de’ Consigli distrettuali e provinciali 
per conoscere annualmente i bisogni delle popola- 
zioni , e provvedere alla azienda , al rendimento 
di conto ed alle spese provinciali , a stabilire un 
sindacato alla condotta de’ pubblici funzionari, venne 
a stabilire una novella altissima istituzione nel 1824 , 
qual’ è la Consulta, del cui avviso il Sovrano si av- 
vale e nella formazione delle leggi , e nell’ esame 
degli Stati finanzieri delle provincie e de’ Comuni , 
e nella discussione de’ più rilevanti affari della pub- 
blica amministrazione , e ne’ gravami della Gran 
Corte de’ Conti , ed in tutte le quistioni che Sovra- 
namente andassero rimesse a quel supremo Collegio. 

Che se volesse passarsi a rassegna ciascuna delle 
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altre speciali istituzioni, tutte si rischiarano miglio* 
rate e condotte a perfezione sotto la legittima mo- 
narchia , mentre nell’ occupazione militare o si tro- 
vavano accennate , o non miravano al vero inte- 
resse pubblico c nazionale , nè sopperivano a tutti 
i bisogni de’ popoli. 

Cosi è che 1’ amministrazione finanziera mantiene 
il giusto equilibrio tra’ bisogni dello Stato e l’ inte- 
resse de’ popoli colla prestazione de’pubblici tributi, 
e mantiene separati e distinti il tesoro pubblico dal- 
le rendite provinciali e municipali. 

11 sistema monetario ha toccato il massimo per- 
fezionamento colle leggi del 20 aprile 1818 e del 
26 luglio 1824-, emulando a’ migliori sistemi di eco- 
nomia pubblica che veggonsi adottati in Europa. 

Chiunque 'facciasi a considerare Todieruo ordina- 
mento del Banco delle due Sicilie, stabilito col de- 
creto del 12 dicembre 1816, non può non ravvisare 
quanto di lunga mano sia migliorato il sistema da 
quello che praticavasi nel periodo della militare oc- 
cupazione. Abolite tutte le preesistenti disposizioni, 
c con ispecialità la legge del 6 dicembre 1808, ed i 
decreti del 20 novembre 1809, 18 novembre 1810 ed 
11 febbraio 1813, questa antica istituzione dei Banchi 
fin dai tempi remotissimi esistente in Napoli , restò 
riordinata in due Banchi separati fra loro sotto l'unica 
denominazione di Banco delle due Sicilie. De’ quali 
Banchi uno pel servizio della Tesoreria generale , di 
tutte le amministrazioni finanziere, delle opere pub- 
bliche e del corpo municipale, va distinto con la giunta 
alle fedi ed alle polizze di Cassa di Corte; c l’altro 
per servizio de’ privati e delle altre particolari am- 
ministrazioni , si distingue colla denominazione di 
Cassa de' pi-ivali. Fu mestieri aggiungere una secon- 
da Gassa di Corte nel locale dell’ antico Banco dello 
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Spirito Santo; nè si niol tacere che di recente , nel 
1857 , un’ altra Gassa fu stabilita in Bari per I’ a- 
gevolezza del commercio, e per rendere più prospe- 
rose le provincie della Puglia. 

Cotesta distinzione de’ Banchi non impedisce che 
le carte di credito dell’ una Cassa non fossero indi- 
stintamente ammesse nelle altre , salvo a farne in 
Pine di ogni giorno il rispettivo conteggio e riscontro. 

Alla prima Cassa di Corte è annessa 1’ operazione 
dello sconto degli effetti commerciali ; all’ altra soc- 
corsale dello Spirito Santo la pegoorazione degli og- 
getti preziosi , ed a quella de’ Privati la pegnora- 
zione degli oggetti preziosi , di metalli , di ferro , 
di telerie , di seterie e di panni. 

Con un capitale di un milione di ducati ha un 
^ Consiglio di Reggenza che ne dirige l’andamento ed 
il servizio , composto di un Reggente , capo del- 
r Amministrazione , di due Presidenti e di un Sct 
gretario generale. Rende i suoi conti annuali alla 
Gran Corte de’ Conti. 

Non ci fermeremo a tutte le particolarità del ser- 
vizio per le somme del Tesoro pubblico e per quelle 
depositate da’ privati con carte di ricognizione di 
credito, trasferibili per mezzo di girata , e pagabili 
a vista con quietanza dell’ ultimo possessore ; ma 
certo è che senza raffronto con tutt’ i provvedimenti 
rendati nell’ occupazione militare , il Banco è stato 
riordinato sopra vastissime vedute di pubblica eco- 
nomia , con molte ed estese guarentigie , sì che per 
forma d' istituzione e per andamento di servizio vuol 
forse entrare innanzi ad ogni simigliante istituzione 
degli Stati meglio civilizzati. 

Intorno poi al Gran Libro del debito pubblico e 
della Cassa di Ammortizzazione non si vuol tacere 
che Re Carlo III si occupò d’ affrancare la rendita 
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pubblica da* rovinosi debiti da’ quali trovavasi gra- 
vata. Venne olTerta sotto il suo regno la restituzio- 
ne de’ capitali a ciascun creditore assegnatario di ri- 
duzioni fiscali del 7 per 100 , o di contentarsi di 
ridurre questa annualità al 4 per 100. La quale ri- 
duzione diede allo Stato il beneficio di circa dugento 
mila durati. 

Nel 1807 , sull’ esempio del Gran Libro stabilito 
in Francia nel 1793 , venne benanche stabilito in 
Napoli , ed è notissimo come tutti i crediti contro 
lo Stato furon sottoposti a liquidazione, rilascian- 
dosi dalla Tesoreria le cedole, di cui parlammo in- 
nanzi, attcstanti il compensamento, o il valore della 
liquidazione. Per soddisfare i creditori in tal modo 
liquidati furono esposti in vendita i beni dello Sta- 
to , e s’ingenerò quei dannosissimo monopolio avanti 
menzionato. I creditori che non impiegavano le ce- 
dole in simili acquisti inscrissero il credito nel Gran 
Libro del debito' pubblico , restando fissato a ducati 
700 mila per debito perpetuo consolidato , ed a du- 
cati 500 mila per debito vitalizio. 

Ritornata la legittimità , Re Ferdinando I mentre 
dichiarò irrevocabile la vendita de’ beni dello Stato, 
disse senza vigore ed incapaci di cfTctto le donazio- 
ni , dotazioni e concessioni senza pagamento di prez- 
zo, fatte nell’occupazione militare, restando piena- 
mente annullate. Inoltre furono autorizzate le liqui- 
dazioni de’ crediti de’ cos’i detti emigrati , e fu ac- 
cordato di rinnovare la domanda di liquidazione a 
tutti coloro che 1’ aveano trascurata presso 1’ antica 
Commessione ; e quelli che non avevano usato delle 
cedole antiche furono ammessi a presentarle per to- 
gliere le nuove. 

Quindi con decreto del 17 gennaio 1823 fu or- 
ganiuata la Direzione generale del Gran Libro e 
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del debito pubblico sopra un sistema studiato emi- 
nentemente sopra i saldi principi di economia pub- 
blica e di discipline finanziere , circondato di fidu- 
cia immensa e di singolari privilegi , prerogative e 
guarentigie da mantenere inalterata la fiducia e la 
fede pubblica. 

Il pagamento delle rendite si esegue in ogni se- 
mestre co’ fondi che il Gran Libro riceve dalla Cassa 
di Ammortizzazione ; e quello delle pensioni si pra- 
tica in ogni due mesi co’ fondi somministrati dalla 
Tesoreria generale. Le rendite consolidate possono 
liberamente alienarsi a volontà de’ creditori, sia per 
trasferimenti , sia che dipendano da successioni , 
negoziandosi così le particolari inscrizioni, che pos- 
sono pure pegnorarsi nella Gassa di Sconto. 

La Direzione del Gran Libro , la Gassa di Am- 
mortizzazione , la Gassa di Sconto formano un in- 
sieme di tale istituzione ben ordinata e diretta, che 
senza menomo dubbio il debito pubblico napoletano 
per le sue operazioni e per la sua guarentia trovasi 
nel maggior credito , ed ha saputo inspirare la più 
incrollabile fiducia nel raffronto di tutti gli altri Stali 
dell’ Europa. 

L’ Amministrazione de’ ponti e strade è siffatta- 
mente ordinata da sostenere il raffronto con quella 
de’ più potenti Stati del continente Europeo. 

11 Codice forestale sanzionato colla legge del 21 
agosto 1826 ha migliorata la istituzione francese , 
ed ha rispettato il dritto inviolabile della proprietà 
privata pel possedimento de’ boschi e delle selve , a 
maniera diversa delle prescrizioni in vigore nel tempo 
della militare occupazione. 

E pria di compiere questo rapidissimo cenno , 
non vorremo tralasciare di far notare,'che quel gran 
bisogno al quale accennavano tutt’ i popoli dell’ Eu- 
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ropa , suggerito instantemente dalle meditazioni e 
dalle ricerche de’ dotti , non attuato ancora nè in 
Francia , nè in altri Stati , per provvidenza di Re 
Ferdinando II con ordinanza dei 6 aprile 1840 fu 
veduto primamente introdotto e sanzionato in Napo- 
li. Fu questo il nuovo metodo do’ pesi e misure , 
studiato egregiamente da uomini della scienza, e che 
non solo fu gran benefìcio a’ popoli nelle interne re- 
lazioni , ma gran giovamento al commercio esterno, 
restando così rimossa ogni frode mascherata. Il per- 
chè gli altri inciviliti Governi si fecero ad imitare i 
saggi provvedimenti del Monarca di Napoli. 

Il sistema militare , l’ordinamento scientifico del- 
le Accademie , la pubblica istruzione , gli Stabili- 
menti di pubblico insegnamento e di educazione , i 
Licci , i Collegi , le Scuole normali e secondarie , 
gli Educandati , le istituzioni sanitarie, il Supremo 
Magistrato di Salute , il Protomedicato , 1’ Istituto 
di Vaccinazione , gli Stabilimenti industriali ed ar- 
tìstici , le prigioni ed i luoghi di pena , ed in som- 
ma tutte le altre moltiplici istituzioni di generale 
utilità , di vantaggio fisico , intellettuale e morale 
de’ popoli , di benessere sociale , di prosperità na- 
zionale , di maggiore incivilimento , tutte coleste 
istituzioni , tutti siffatti ordinamenti, di che godono 
al presente i popoli delle Due Sicilie, son dovuti alla 
provvidenza magnanima del legittimo governo de’Bor- 
boni ; nè possono ravvisarsi nè identici , nò confor- 
mi alle istituzioni di simigliante natura che vennero 
in quel regno trasportate dagli stranieri, ed ebbero 
vita nella decennale militare occupazione , tanto son 
essi dissimiglianti dove nella sostanza, dove nelle for- 
me, dove nel procedimento, c tutti poi dissimiglianti 
sicuramente negli effetti e ne’ risul lamenti a sommo 
vantaggio ed a gran beneficio de’ popoli. 
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Qui, senza più oltre dilungarci, arrestiamo la breve 
rassegna delle istituzioni e degli attuali ordinamenti 
del reame delle Due Sicilie , conQdenti che le cose 
avanti discorse, assai minori del vero, deponessero a 
giustifìcare il nostro assunto, cioè, che l’attuale sistema 
governativo ed amministrativo del reame, trovandosi 
in uno stato prosperevole, e condotto ad un punto di 
perfezione , per quanto è possibile di conseguire ne- 
gli ordinamenti degli Stati e de’ Governi , abbiasi a 
ravvisare derivato dalle bencGche istituzioni e dalle 
sagge provvidenze introdotte e dettate dalla legittima 
monarchia de’Borboni, da Carlo III a Ferdinando II ; 
e che le istituzioni e gli ordinamenti vigenti di lun- 
ga mano fossero da preferire e reputare migliori, e 
di vero positivo vantaggio a’ popoli nel raffronto di 
quelli che ebbero vita durante il brevissimo periodo 
della militare occupazione. Il che vuol essere con- 
fessato apertamente da chiunque senta nell’ animo 
amore per la santa verità, e versato in alcuna ma- 
niera nella storia delle nazioni ed in quella contem- 
poranca , non si lascia facilmente illudere dalle en- 
fatiche declamazioni di qualche elogiatore delle isti- 
tuzioni francesi , e della militare occupazione del 
reame di Napoli. 
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